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	Insegnamento
	DIRITTO PRIVATO 

	Livello e corso di studio
	Corso di Laurea Triennale in Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali

	Settore scientifico disciplinare (SSD)
	JUS / 01

	Anno di corso
	I ANNO 

	Anno Accademico
	2019-2020

	Numero totale di crediti
	8 CFU 

	Propedeuticità
	Nessuna

	Docente
	Margherita Oliva
Facoltà: Scienze politiche
Nickname: oliva.margherita
Email: margherita.oliva@unicusano.it

Orario di ricevimento:Consultare il calendario videoconferenze

	Presentazione
	Il corso di diritto privato ha lo scopo di far acquisire allo studente una buona conoscenza delle norme giuridiche che regolano la vita dei consociati sia nei rapporti tra privati sia nei rapporti tra privati e enti. Il corso propone i concetti basilari circa la lettura e l’esatta interpretazione delle norme giuridiche, nonché il collegamento tra le stesse e altri rami del diritto che fanno riferimento a fattispecie simili, per cui, ad esempio, il divieto degli atti emulativi previsto e disciplinato dal codice civile viene esaminato anche con riferimento ai reati di pericolo, o anche la separazione coniugi viene illustrata considerando anche le norme del codice di procedura civile afferenti la predisposizione del ricorso per separazione, nonché le fasi processuali del giudizio. 
Inoltre, vengono esaminate, soprattutto durante le lezioni in presenza, fruibili dalla piattaforma anche dagli studenti fuori sede, fattispecie concrete portate al vaglio dell’autorità giudiziaria. Le controversie che vengono esaminate sono, in particolare, quelle interessate dai tre gradi di giudizio, con particolare attenzione alle decisioni della Suprema Corte di Cassazione. In tal modo, lo studente può avere a disposizione strumenti e conoscenze che gli consentano di “toccare con mano” la concretezza del diritto e l’indispensabilità dello stesso in una comunità che sia connotata del requisito di civiltà. 

	Obiettivi formativi
	Obiettivo formativo del corso di diritto privato è quello di offrire e fare acquisire allo studente una conoscenza, attraverso metodologia deduttiva, della normativa che disciplina la vita dell’individuo dal momento embrionale all’apertura della successione mortis causa, avendo riguardo anche ai rapporti interpersonali e con gli enti privati.
Seguendo un percorso didattico teorico - pratico o, più specificamente, esaminando fattispecie astratte in relazione a casi concreti, si tende ad ottenere dallo studente una conoscenza del diritto inteso come diritto “vivo” e non come diritto cristallizzato. In sintesi, si tende a fornire una visione di un diritto attento alle esigenze dei consociati, all’evoluzione dei costumi e dello sviluppo tecnologico, e, come tale, in continua trasformazione.

	Prerequisiti
	Minima conoscenza della lingua latina e minima conoscenza dei principi generali dell’ordinamento giuridico.

	Risultati di apprendimento attesi
	Conoscenza e capacità di comprensione 
Lo studente al termine del Corso dimostrerà di aver conoscenze della struttura di una norma giuridica, di possedere la chiave di lettura del contenuto di detta norma e di poter collegare il contenuto di una norma specifica alle altre norme della stessa branca di diritto o di altra branca che abbiano similitudine di fattispecie. Inoltre, lo studente acquisirà la conoscenza di fattispecie astratta da collegare a fattispecie concrete, in particolar modo, dal momento embrionale dell’individuo o dal momento costitutivo di un ente all’epilogo della persona fisica o della persona giuridica. Pertanto, detta conoscenza sarà il risultato di studio ed approfondimento dei diritti della persona sia nell’ambito individuale sia in quello delle formazioni sociali in rapporto agli altri individui ed enti.
Applicazione delle conoscenze 
Lo studente sarà in grado di utilizzare la conoscenza degli elementi acquisiti per l’analisi della singola norma giuridica in rapporto all’intero sistema giuridico; sarà, inoltre, in grado di attingere, soprattutto, dal codice civile le norme giuridiche che disciplinano i rapporti privatistici.


	Organizzazione dell’insegnamento
	Il corso è sviluppato attraverso le lezioni preregistrate audio-video che compongono, insieme a slide e dispense, i materiali di studio disponibili in piattaforma. Sono poi proposti dei test di autovalutazione, di tipo asincrono, che corredano le lezioni preregistrate e consentono agli studenti di accertare sia la comprensione, sia il grado di conoscenza acquisita dei contenuti di ognuna delle lezioni.
Sono altresì disponibili lezioni in web-conference programmate a calendario che si realizzano nei periodi didattici.

La didattica interattiva è svolta nel forum della classe virtuale e comprende le e-tivity ovvero esercitazioni relative ad istituti giuridici di diritto privato, inseriti in piattaforma, precisamente, nell’area collaborativa forum, che lo studente analizza, considerando anche una sentenza dei giudici di merito e/o di legittimità afferente la fattispecie oggetto di analisi.  Le chat disponibili in piattaforma costituiscono uno spazio di discussione asincrono, dove i docenti e/o i tutor individuano i temi e gli argomenti più significativi dell’insegnamento e interagiscono con gli studenti iscritti.

Il Corso di Diritto privato prevede 8 Crediti formativi con un carico totale di studio di circa 200 ore, suddiviso in 168 ore di didattica erogativa (DE) e 32 di didattica interattiva (DI). Si consiglia di distribuire lo studio della materia uniformemente in un periodo di 8 settimane, dedicando tra le 16 alle 20 ore di studio a settimana.



	Contenuti del corso
	I credito - considerazioni introduttive al diritto privato
II credito - il negozio giuridico

III credito - i diritti assoluti, comunione condominio e possesso

IV credito - le obbligazioni

V credito - il contratto

VI credito - le obbligazioni nascenti da atti unilaterali, dalla legge, da fatti illeciti

VII credito - il diritto di famiglia

VIII credito - la successione mortis causa e le donazioni

Ogni CFU contiene: A) 6 lezioni videoregistrate; B) 6 test di autovalutazione, contenente ognuno 2 domande; C)  1 dispensa, che è suddivisa in moduli e paragrafi e D) slides, che richiedono un impegno totale di 21 ore per ogni CFU. Pertanto, l’impegno totale per la didattica erogativa è di 168 ore. Invece, per  e-tivity l’impegno totale è di 32 ore di didattica interattiva.  

	Materiali di studio
	·Materiali didattici a cura del docente.
Materiali presenti in piattaforma: Video lezioni preregistrate dal docente, dispense, slide, test di autovalutazione e il sesto credito del IV Modulo delle dispense va approfondito in Manuale di diritto privato EDICUSANO (caricato in piattaforma), Tomo 2 – Parte Nona da pagina 293 a pagina 332. 
Testi consigliati:

- Manuale di Diritto Privato - EDICUSANO  caricato in piattaforma 
-Pietro Rescigno, Manuale di diritto privato italiano, Milano, Ipsoa, ultima edizione.

-Andrea Torrente - Pietro Schlesinger, Manuale di diritto privato, Torino, Giuffrè, ultima edizione.

-Alberto Trabucchi, Istituzione di diritto civile, Padova, Cedam, ultima edizione

	Modalità di verifica dell’apprendimento
	L’esame può essere sostenuto in forma orale o scritta.

La prova orale consiste in un colloquio per accertare il livello di preparazione dello studente.

La prova scritta, si articola nel modello “20+1”:

· alle 20 domande chiuse relative ai contenuti di tutto il programma d’esame viene attribuito il valore di 1 punto per ogni risposta corretta;

· alla domanda aperta scelta tra le due proposte, viene assegnato un punteggio massimo pari a 10 in base alla verifica del docente sui risultati di apprendimento attesi.
Possono essere oggetto delle domande di esame le tematiche affrontate nel corso delle e-tivity, che rientrano nella valutazione finale.

	Criteri per l’assegnazione dell’elaborato finale
	L’assegnazione dell’elaborato finale avviene sulla base di un colloquio (anche tramite messaggi in piattaforma) con il docente in cui lo studente manifesterà i propri specifici interessi in relazione a qualche argomento che intende approfondire; non devono esistere preclusioni alla richiesta di assegnazione della tesi e non è prevista una media particolare per poterla richiedere.
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